Idea per attività formativa di martedì 17 luglio: l’ascolto
· i gruppi raggiungono un posticino tranquillo (non troppo lontano da casa), qui l’animatore presenta un due minuti il concetto che intendiamo per “ascolto” (preparerei una scheda)

· poi viene dato a ciascuno un foglio (o un cartoncino, o una lavagna, o una mappa…) con scritto da una parte “ascolto” e da un’altra “sordità”, insieme gli si danno degli elementi e devono associare ogni elemento all’uno o all’altro termine (ascolto – sordità): si tratta di cose che portano o ad essere capaci di ascoltare oppure no, gli elementi potrebbero essere:

	Ascolto

Avere a cuore

Senso critico

Disponibilità

Voglia di fare

Fiducia

…
	Sordità

Ignoranza

Ribellione

Pigrizia

Presunzione

Disattenzione

…


· ognuno pii dice come ha sistemato i vari elementi, spiega il perché ed eventualmente si discute su sistemazioni differenti

· Quindi gli si consegna un inizio di storia (es: Jack era tutto contento quella sera, aveva ricevuto la sua prima spada in regalo dallo zio Custer, ma con la raccomandazione: “Vedi di estrarla solo quando sei sicuro che ti serve!”. Jack aveva un appuntamento con London e mentre passava dietro il vecchio campanile…), insieme devono finire la storia in modo che sembri inizialmente che Jack non ascolti ma poi invece si capisce che ha ascoltato bene. Quindi ci si prepara a rappresentarla

· La storia viene presentata alle altre due squadre (e le altre fanno lo stesso), ad ogni scenetta le altre due squadre devono rilevare i vari elementi del primo lavoro presenti nella scenetta

· Singolarmente poi ogni ragazzo deve scrivere un breve fatto realmente accadutogli in cui ha ascoltato davvero e uno in cui non ha ascoltato davvero. I due fatti li deve poi presentare personalmente al suo animatore di quel giorno.

Attività formativa di MERCOLEDI’ 18 luglio: LA RICERCA (non accontentarsi, andare oltre)
· Il tema “la RICERCA” è stato presentato durante la scenetta;

· ci si divide nei gruppi, ogni gruppo con il suo animatore;

· si trova un luogo tranquillo e comodo… magari non quello del giorno prima;

· spiegazione ai ragazzi dello svolgimento della dinamica: “io vi descrivo la situazione (come in un indovinello) e poi voi dovete rispondere alla domanda che vi sarà posta (generalmente è: "Cosa è successo?") ma dovrete rispondere nei dettagli... Potrete fare domande ma potrò rispondere solo "sì", "no" o "irrilevante" “ 

      La descrizione dell’enigma è meglio raccontarla senza leggerla.

ENIGMI: (forse 3 sono troppi!!!)

1.  Un uomo sta scalando l'Everest con due guide. Ad un tratto una guida precipita in un crepaccio, eppure l'uomo prosegue tranquillamente con l'altra guida senza preoccuparsi troppo e senza chiamare i soccorsi.
Perché? 

SOLUZIONE : la guida precipitata è un libro e quindi non se ne preoccupa poi molto...
2.  Cinque persone (quattro uomini e una donna) percorrono lentamente una strada senza traffico. Improvvisamente comincia a piovere. Gli uomini iniziano a correre mentre la donna non fa nulla per accelerare l'andatura. Nonostante ciò ella arriva a destinazione assieme agli uomini e completamente asciutta. Di che colore sono i pantaloni degli uomini?

SOLUZIONE: i pantaloni sono neri perché ci troviamo ad un funerale, la donna è asciutta perché è la morta nella bara e loro sono i 4 che reggono il feretro

3.   Un tipo cammina, ad un certo punto vede uno strano fabbricato sulla sua sinistra e vi si dirige. Un signore vestito di nero che ha seguito la scena a quel punto si butta a terra. Quali misteriosi eventi stanno alla base di tutto ciò?

SOLUZIONE: è una partita di scacchi umana

Una volta risolti gli enigmi si propongono ai ragazzi delle domande su un foglietto alle quali rispondere. Le domande sono volte a far emergere i vari aspetti che caratterizzano la “RICERCA”  vissuti durante l’attività. Va spiegato che le risposte vanno effettuate individualmente e che quelle aiuteranno per il lavoro successivo... vanno quindi fatte con una certa attenzione. (dovrebbero bastare 10 minuti)

DOMANDE

1. Come ti sei sentito nel provare a risolvere gli enigmi? Che sensazioni hai provato? (curiosità, pigrizia, determinazione, ecc…)

2. Che ruolo hanno giocato i tuoi compagni sul tuo “cercare la soluzione”?

3. Come è cambiato (se è cambiato) il tuo atteggiamento dal momento della presentazione dell’enigma al momento in cui è stato risolto?

Si spiega ai ragazzi che ora dovranno creare qualcosa che rappresenti la “loro ricerca”: nella fattispecie una scultura dal tema “LA MIA RICERCA” che poi verrà esposta in una fantastica mostra per tutto il resto della giornata e votata dagli altri ragazzi. La scultura dovrà far emergere gli aspetti della “ricerca” che i ragazzi hanno individuato tramite le domande (ogni aspetto va correlato ad una parte della scultura scrivendolo direttamente con un pennarello indelebile o applicando dei bigliettini). Il materiale per le sculture è tutto ciò che possono trovare che non sia proprietà privata o che non deturpi il paesaggio o arrechi danni a cose e persone…

Alla fine della giornata o comunque nel momento previsto si decreterà il vincitore della mostra (premio da decidere!) in base al numero di voti ottenuto.

MATERIALE:

· foglietti con domande

· penne

· colla

· forbici

· scotch

· scarti di materiale vario.. polistirolo, bottiglie, pezzi di legno…

· spago

· DAS?????

· pennarelli

· carta

Attività formativa di Venerdì 20 luglio: 

LA  SCELTA(superare le paure e trovare la capacità di fidarsi           libertà)

- Premessa uguale a quella di Riccardo…

PUNTO I

· Abbiamo tre o più personaggi famosi (Maratona, S.Francesco, Martin Luter King)

· A ciascun gruppo diamo le basi della storia della vita di questi personaggi: elementi sul luogo di nascita, famiglia d’origine , situazione economica ecc… senza però svelare il nome o la vita adulta (diamo i casi come inventati).

· Su queste basi ogni gruppo dovrà costruire una storia tenendo conto delle scelte che i  personaggi possono fare a seconda proprio della situazione di nascita.

· Dovranno concludere con la morte del personaggio (mi pare si fosse discusso anche di questo) o comunque fare un percorso vitae completo.

· A noi animatori il compito di dare delle piccole linee guide, poco più. (se non la capite ve la spiega Paolo…)

PUNTO II

· finiti i racconti uniamo i gruppi e ognuno da un rendiconto delle proprie storie

· poi sveliamo le tre vite originali

MATERIALE:

· fogli di carta

· penne

· una griglia preparata da noi sulle vite e una come guida

Attività di sabato 21 luglio
Tema: L’ALTRO (L’altro come termine di confronto per una verifica costante delle mie scelte)

· Il tema della giornata verrà presentato con una scenetta.

· Dopo aver lanciato il tema, ci si divide per gruppi, ciascuno col proprio animatore e si cercherà un posto tranquillo dove svolgere l’attività.

· Si eseguirà il gioco dei quadrati (tempo di spiegazione e di svolgimento della dinamica: 45 min max).

· Di gruppo verrà condotta una verbalizzazione del gioco, cominciando con alcune domande da rivolgere loro (durata 15 min.). Es.:

1. Come è andato il gioco?

2. Se qualcosa non ha funzionato, che spiegazione ne danno?

3. Avete inteso che in questa dinamica, le scelte compiute da ciascuno determinassero l’azione degli altri partecipanti al gioco?

4. Con una parola ridefinite il significato del gioco.

· Al termine gli si spiegherà l’attività successiva, che consisterà in un momento di riflessione personale (deserto), guidato dalla tabella che segue:

	MIA SCELTA
	REAZIONE degli ALTRI
	COSA DEDUCO per ME

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Sempre durante il deserto ciascuno dovrà scrivere una lettera intestata a se stesso, immaginando che a compilarla siano le altre persone del gruppo, in particolare quelle della seconda colonna (durata di 40 min.)

· Seguirà un confronto tutti insieme su quanto scritto nella terza colonna(durata 15 min.).

      Si raccomanderà a ciascun ragazzo di verificare con un animatore tutta la propria tabella, nel momento che riterrà più opportuno, naturalmente nell’arco della giornata stessa o comunque prima del termine del campo!

MATERIALE:

· Quadrati di 3 diversi colori a seconda dei 3 diversi gruppi

· Tabelle per tutti i ragazzi

· Fogli

· Penne

